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         LO SPORTELLO AMIANTO ITINERANTE









  QUALI MALATTIE PROVOCA L’AMIANTO?               
 



               QUALI SONO LE MODALITA’ DI ESPOSIZIONE 
                           ALLE FIBRE D’AMIANTO?
L'organismo umano può essere esposto alle fibre di 
amianto attraverso due modalità: inalazione ed 
ingestione 
Quella per inalazione costituisce la modalità  più 
significativa  e scientificamente riconosciuta attraverso 
la quale le fibrille aggrediscono l’apparato respiratorio 
causando  le gravi patologie denominate malattie  
“asbeso-correlate”. 

 Il rischio relativo all'esposizione per ingestione non è 
considerato ancora particolarmente significativo.



                FIBRE DI CRISOTILO (micrografie elettronica a scansione - SEM)



- Asbestosi
- Cancro polmonare 
- Mesotelioma

PATOLOGIE LEGATE ALL’INALAZIONE DI FIBRE DI AMIANTO



   L’AMIANTO IN ITALIA 
ED IN CALABRIA



                             

                                   IN ITALIA:

   ►  30 – 40 milioni di tonnellate di MCA ancora presenti
       MCA = Materiali Contenente Amianto
 ► 2 miliardi di mq di coperture in lastre di eternit
► 100.000 km di condotte interrate
          oltre a amianto friabile, siti, ecc..

        OGNI ANNO MUOIONO PER L’AMIANTO   6000 PERSONE 
                              con picco atteso per il 2025 

Secondo il RENAM dal 1993 al 2012 sono stati registrati 21.463 casi 
di mesotelioma



 L’AMIANTO DOVEVA ESSERE MESSO A BANDO GIÀ NEGLI ANNI ’40L’AMIANTO DOVEVA ESSERE MESSO A BANDO GIÀ NEGLI ANNI ’40
                                                QUANDO GIÀ SI SAPEVA DEI SUOI EFFETTI CANCEROGENI QUANDO GIÀ SI SAPEVA DEI SUOI EFFETTI CANCEROGENI 

   La Legge 455 del 12.04.1943 aveva inserito l’asbestosi  nell’elenco delle malattie 
professionali riconducibili all’esposizione all’amianto 

 La Direttiva comunitaria 477/83/CEE, disattesa dall‘Italia, relativa alla tutela della salute 
dei lavoratori esposti all’amianto (PROCEDURA D’INFRAZIONE N°240/89 PER 
L’ITALIA).

                 LA LEGGE 257/92 ARRIVA CON MOLTO RITARDO, 

                         INIZIA COSI’ LA LOTTA ALL’AMIANTO



LA SITUAZIONE IN CALABRIA
        (amianto coperture)



COME VIENE AVVERTITO  DALLE ISTITUZIONI 
CALABRESI IL PERICOLO AMIANTO 

 (Quotidiano del 22 maggio 2017)

Previsto un  convegno per il 
30 maggio sul “Trasporto 
locale eco-sostenibile”



     L’AMIANTO SUI TETTI: I DATI DEL TELERILEVAMENTO (8.03.2016)
               COMUNI DESTRA CRATI

Comune
 abitanti coperture (mq) media (mq/ab)

Bisignano 10.335 44.230 4,3

Luzzi
9.568 29.687 3,1

 Rose 4.316 17.876 4,1

  TOT.  AB.  24.219  91.793 3,8

                                                 IN CALABRIA

 IN CALABRIA 1.959.050 10.702.034 5,5

 Torre di Ruggiero (Cz) 1.131 34.181 30



FINALMENTE……UN PASSO AVANTI DOPO  15 ANNI 

  Assenza di dati

 Ai fini della mappatura dei siti  le regioni hanno obbligo di trasmettere al Ministero i dati 
relativi alla presenza di amianto entro il 30 giugno di ogni anno (DM 101/2003)



OBBLIGHI DEI CITTADINI E DEI COMUNI
(richiami normativi)



LA LEGGE N°257 del 27.03.1992
NORME RELATIVE ALLA CESSAZIONE DELL’IMPIEGO DELL’AMIANTO

(pubblicata sul Suppl. Ord. alla G. U. n. 87 del 13 aprile 1992)  

DM 6/9/94: Norme Tecniche di applicazione della L. 257/92
DPR 8/8/94: Atto di indirizzo e coordinamento alle Regioni ed alle Province autonome diTrento e di Bolzano per l'adozione 
                       di piani di protezione, di decontaminazione, di smaltimento e di bonifica dell'ambiente, ai fini della difesa dai
                       pericoli derivanti dall'amianto.

DM 101/2003: Regolamento per la realizzazione di una mappatura delle zone del territorio nazionale interessate
                        dalla presenza di amianto, ai sensi dell'articolo 20 della legge 23 marzo 2001, n. 93.



          OBBLIGHI DEL CITTADINO IN PRESENZA DI AMIANTO

MCA

COMPATTO: 
PROGRAMMA DI  CONTROLLO

 E DI MANUTENZIONE
(punto 4a, DM 6/9/94)

FRIABILE:
L’OBBLIGO DI COMUNICARNE

 LA PRESENZA
(art. 12, c. 5, L.257/92)

A  TUTT’OGGI LA NORMATIVA VIGENTE NON PREVEDE L’OBBLIGO DELLA 
RIMOZIONE DEI MATERIALI CONTENENTI AMIANTO, TRANNE NEI CASI IN CUI 
SIA STATA ACCERTATA LE PERICOLOSITÀ DI DISPERSIONE DELLE FIBRE



       CHI E’ AUTORIZZATO AD EFFETTUARE   IL PROGRAMMA DI 
CONTROLLO  DEI MANUFATTI IN MCA IN UN  EDIFICIO?

IL PROPRIETARIO
designa

FIGURA RESPONSABILE
(punto 4, DM 6/9/94) 

CON COMPITI DI   CONTROLLO E E  COORDINAMENTO 
DI TUTTE LE EVENTUALI ATTIVITÀ MANUTENTIVE

al fine di ridurre al minimo l’esposizione degli occupanti



QUALI I  TEMPI ENTRO CUI EFFETTUARE LA BONIFICA ?
  

Il DM 6.9.94 non detta esplicitamente i tempi entro cui   
effettuare la bonifica in caso di materiali danneggiati.  
 Indica solo le situazioni in cui si determina  “LA NECESSITÀ 
DI UN’AZIONE SPECIFICA  DA ATTUARE IN TEMPI BREVI” 
(parag. 2c)

     Alla bonifica delle coperture il DM dedica tutto il parag. 7



LA LEGGE REGIONALE 14/2011 ED IL PRAC



 INTERVENTI URGENTI PER LA SALVAGUARDIA DELLA SALUTE DEI 
CITTADINI: NORME RELATIVE ALL'ELIMINAZIONE DEI RISCHI DERIVANTI 
DALLA ESPOSIZIONE A SITI E MANUFATTI CONTENENTI AMIANTO
(in attuazione della legge 28 marzo 1992, n° 257 - Norme relative alla 
cessazione dell'impiego dell'amianto - e nel rispetto del D.P.R. 8 agosto 1994)

B.U.R. CALABRIA DEL 4-5-2011 - Supplemento straordinario n. 2 al B. U.R. 
Calabria - Parti I e II - n. 8 del 2 maggio 2011

Si compone di 11 articoli
Art.1
La Regione Calabria, con la Legge, intende predisporre gli strumenti 
necessari per la salvaguardia della salute dei cittadini e per la tutela e il 
risanamento dell'ambiente attraverso la bonifica e lo smaltimento 
dell'amianto

LA LEGGE REGIONALE 27 aprile 2011, n° 14



 

IL PIANO REGIONALE AMIANTO CALABRIA

  E LE OSSERVAZIONI DELL’ONA
(accolte dalla Regione) 

  Obiettivo del PRAC:  

 programma gli interventi finalizzati alla eliminazione entro 10 
anni dalla sua adozione dell’amianto presente negli ambienti  
di vita e di lavoro 

 



Approv. PRAC Prel.: Del. G.R. n°127 del 27.04.2015
Approv. Osservazioni: Del. G.R. n°276 del 19.07.2016, 
Approv. PRAC in Cons. Reg.le  data  19.12.2016  insieme al PRGR
Prima pubblicazione: 21.12.2016, BUR n°122
Seconda pubblicazione: 8 maggio 2017, BUR n°42  (errata-corrige)



GLI INCENTIVI ECONOMICI

LA REGIONE QUINDI DEVE  PREVEDERE E CONCEDERE GLI INCENTIVI 
ECONOMICI PER LE BONIFICHE AI PRIVATI NELLA MISURA DEL 60%



caso S. Caterina 
   e Rose

Obbligo del 
censimento



Art. 15 – AUTORIMOZIONE (MICRORACCOLTA)

 il  ruolo del comune
lo sportello amianto

la procedura consente 
l’abbattimento dei costi



 OBBLIGHI DEI
COMUNI

ENTRO 60 GIORNI: 
ATTIVANO

 sportello informatico-ricettivo
 (art. 6, c. 3)

ENTRO 90 GIORNI
   EMETTONO 

l’ordinanza sindacale
per il censimento

 (art. 10, c. 5)

INVIANO LA SCHEDA 
DI AUTONOTIFICA 

APPROVATA DAL PRAC

ENTRO 90 GIORNI
   ADOTTANO

Il Piano Com.le Amianto
 (par. 16.7 PRAC)

da trasmettere al Dip. Amb.

                                    OBBLIGHI DEI COMUNI 
DALLA DATA DI ENTRATA IN  VIGORE DEL PRAC (8.5.2017)



IL RUOLO FONDAMENTALE DELL’INFORMAZIONE
IMPOSTO DALLA LEGGE REGIONALE

Obbligo ordinanza 
ed informazione



              RIEPILOGANDO, SUSSISTONO GLI OBBLIGHI IN CAPO AI  

     

                                  COMUNI IN RELAZIONE A:

-istituzione dello sportello amianto

-censimento dell’amianto

- informazione alla popolazione

-redazione del PAC

               I COMUNI  INADEMPIANTI SARANNO PRECLUSI                 

             

         DELL’EVENTUALE ASSEGNAZIONE DI FINANZIAMENTI     

               NAZIONALI O COMUNITARI DEDICATI 

                 (nota Reg. Cal. Dip. Ambiente prot. del 11.02.2016)  



                            L’ONA A SUPPORTO DEI COMUNI: 

                               LO SPORTELLO AMIANTO









LO SPORTELLO NON È SOLO CENSIMENTO…..

1_ Supporto alla pubblica amministrazione per l’avvio e lo svolgimento di gara 
tramite avviso pubblico (manifestazione di interesse)  per l’individuazione di 
operatori economici cui affidare il Servizio di rimozione e smaltimento di piccoli 
quantitativi di materiali contenenti amianto provenienti da utenze domestiche e non 
domestiche (MICRORACCOLTA)

2_ Attività di informazione e di assistenza ai cittadini per tutte le problematiche 
connesse alla presenza di amianto negli edifici (determinazione dello stato d’uso, 
compilazione della scheda allegata all’ordinanza comunale per il censimento,  
valutazione preventivi per le bonifiche,  ecc, …) 

3_ Assistenza tecnica per le bonifiche dei materiali di amianto ed informazioni sulle 
agevolazioni fiscali possibili 

4_Indicazioni per l’assistenza medica (terapie e cure) in concerto con l’ONA 
Nazionale

5_ Assistenza legale e tecnico-ambientale







Grazie per l’attenzione
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